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Piano di Sicurezza e Coordinamento Premessa

PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell’articolo 100 del D.Lgs. 81/08
secondo il modello semplificato contenuto nell’allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014.

Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle
prescrizioni dell’articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di
progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza.
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Identificazione e descrizione dell’opera

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA
(2.1.2)

Indirizzo del cantiere

(a.1)
Via Tirreno 24-26 - Potenza (PZ)

Descrizione del contesto in

cui è collocata l'area di

cantiere

(a.2)

Inquadramento territoriale: COMUNE DI POTENZA – complesso residenziale
denominato “Serpentone”, quartiere Monte Cocuzzo – via Tirreno n.ri 24-26.

Caratterizzazione geotecnica:Non necessaria

Contestualizzazione dell’intervento:Cantiere esterno sito al piano terreno di un
complesso per civile abitazione di edilizia residenziale pubblica di tipo
sovvenzionato, i cui lavori di realizzazione sono stati ultimati nel 1979.
L’area di intervento è inserita in un contesto già urbanizzato.
Gli immobili sono di proprietà dell’ATER di Potenza, inoltre gli spazi interessati dai
lavori sono pubblici, quindi non sussistono impedimenti alla disponibilità degli stessi.
Tutti gli spazi oggetto di intervento sono accessibili e nelle disponibilità dell’Azienda.

Descrizione sintetica

dell'opera con particolare

riferimento alle scelte

progettuali,

architettoniche, strutturali

e tecnologiche

(a.3)

L’edificio oggetto di intervento appartiene al complesso residenziale,

denominato il “Serpentone”, ubicato in Via Tirreno 2-66 nel Comune di

Potenza, nella zona nord della città, costituito da sette corpi di fabbrica

disposti in continuità, di cui cinque a struttura trave-pilastro e due realizzati

con  sistema a tunnel e pannelli prefabbricati di tamponamento delle

facciate.

Il lungo edificio di crinale, all’interno del quartiere residenziale di

Cocuzzo, si compone di 7 blocchi edilizi che sono identificati, partendo da

sud, con le imprese costruttrici: “Tolla” per i primi 3 blocchi, “Del Favero”

per il quarto ed il quinto e “Padula” per gli ultimi due.

L’accesso all’area oggetto di intervento avviene lungo via Tirreno.

L’area antistante l’edificio è limitata da un ampio marciapiede di uso

pubblico, mentre nella fascia retrostante si sviluppano i terrazzamenti di

copertura dei parcheggi interrati, accessibili solo ai pedoni.

Il fabbricato oggetto dell’intervento appartiene al blocco dei due

edifici centrali denominato “Del Favero”. I lavori di costruzione, consegnati

nel febbraio del 1976, furono ultimati nella primavera del 1979.

Ognuno di questi è servito dal proprio vano scala, e si sviluppa su 12

livelli destinati alle abitazioni, oltre al piano terra ad uso residenziale

destinato a residenze, un piano interrato con i locali pertinenziali (cantine).

I fabbricati presentano una tipologia in linea e sono disposti lungo

l’asse longitudinale nord-sud; ogni alloggio ha due affacci: la zona notte è
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Identificazione e descrizione dell’opera

disposta ad est e quella giorno ad ovest. L’edificio si eleva per 12 piani fuori

terra a destinazione residenziale. Al pianto terreno sono ubicati gli alloggi, di

cui alcuni presentano accesso diretto dall’esterno ed uno dall’androne del

vano scala. Al pianto seminterrato, con ingresso indipendente e nessuna

comunicazione con l’edificio per civile abitazione, è ubicata l’autorimessa

collettiva privata.

Il corpo scala di Via Tirreno 24 si compone di un solo piano interrato

dove sono ubicate le cantine annesse agli alloggi. Il corpo scala di Via Tirreno

26 si compone di due piani interrati dove sono ubicate le cantine annesse

agli alloggi. Le cantine, per entrambi i corpi scala, sono accessibili tramite un

corridoio al quale si accede dal vano scala.

I due vani scala, dotati di impianto di sollevamento, servono tutti i

livelli dell’edificio a destinazione residenziale mentre il seminterrato è

raggiungibile solo con la scala con accesso dall’androne.

L’accesso carrabile al piano seminterrato delle autorimesse avviene

tramite accessi posti sul lato di valle del complesso.

L’accesso carrabile avviene mediante la strada a cielo libero che è

ubicata lungo il late di monte dei fabbricati.

II blocco “Del Favero” è stato realizzato con sistemi costruttivi

industrializzati consistenti nell’impiego di casseforme “tunnel” per il getto in

opera del calcestruzzo armato e pannelli prefabbricati di tamponamento in

c.a.. La struttura portante è stata concepita a setti trasversali in cemento

armato ad interasse modulare, con orizzontamenti in c.a. del tipo a soletta

piena; i blocchi accostati che costituiscono l’edificio, sono separati per

mezzo di giunti tecnici. I corpi scala, la cui struttura è costituita da setti in

cemento armato gettati in opera, furono realizzati con cassaforme rampanti

mentre i pianerottoli e le rampe sono in c.a. prefabbricato. I tramezzi interni

sono costituiti da pannelli alleggeriti in gesso.

I due fabbricati non sono dotati di C.P.I.. I lavori di adeguamento

antincendi ai fini dell’ottenimento del C.P.I. sono i seguenti:

- Adeguamento impianto elettrico condominiale e verifica impianto

di terra;

- Sostituzione idranti UNI 70 (attacco mandata autopompa vigili del

fuoco) al piede del fabbricato;
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Identificazione e descrizione dell’opera

- Adeguamento rete idranti UNI 45 e realizzazione prolungamento

al piano cantine;

- Realizzazione illuminazione di sicurezza nel corpo scala, nelle

cantine, nei filtri a prova fumo e nei disimpegni di distribuzione agli

alloggi;

- Sostituzione porte esistenti corpo scala e accesso corridoio cantine

con nuove porte antifumo EI 120 dotate di maniglione antipanico;

- Sostituzione infisso filtro a prova di fumo con infisso antipioggia;

- Sostituzione porta locale macchine ascensore con porta a tenuta di

fumo EI 120;

- Sostituzione portoni accesso edifici con portoni con apertura

all’esterno verso la via di esodo;

- Verifica stato di conservazione infissi corpo scala (revisione infissi,

gocciolatoi, guarnizioni, ecc);

- Posa di n. 2 estintori a CO2 nei pressi dell’alloggiamento contatori

ENEL e del locale macchine ascensore;

- Posa in opera di cartellonistica di sicurezza (antincendio e vie di

esodo);

- Ripristino rivestimento in gomma delle alzate dei gradini del corpo

scala (via di esodo per gli alloggi);

- Pulizia e lavatura pittura esistente nel corpo scala e rifacimento

tinteggiatura parti comuni.

Individuazione dei soggetti

con compiti di sicurezza

(b)

Recapiti telefonici 0971 413111 - Fax 0971 413493

Avv. Vincenzo Pignatelli

Nominativo

Mail/PEC info@pec.aterpotenza.it

Indirizzo

Codice Fiscale

Coordinatore per la progettazione

00090670761

Via Manhes, 33 presso ATER Potenza - Potenza (PZ)

ATER Potenza

Partita IVA 00090670761

Committente:
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Identificazione e descrizione dell’opera

Ente rappresentato ATER Potenza

Recapiti telefonici 0971 413278 - cell. 3469880070 - Fax 0971 410493

Responsabile dei lavori

Coordinatore per l'esecuzione

Nominativo

Nominativo Ing. Carla De Fino

Ing. Carla De Fino

Nominativo

Indirizzo Via Manhes, 33 presso ATER Potenza - Potenza (PZ)

Geom. Leonardo Montanaro

Mail/PEC

Codice Fiscale DFNCRL73E54G942C

carla.defino@aterpotenza.it

Indirizzo

Recapiti telefonici 0971 413278 - cell. 3469880070

Via Manhes, 33 presso ATER Potenza - Potenza (PZ)

Codice Fiscale

Mail/PEC carla.defino@aterpotenza.it

DFNCRL73E54G942C

Codice Fiscale

Luogo e data nascita Potenza

MNTLRD62A11G942S

Luogo e data nascita

Ente rappresentato ATER Potenza

Potenza

Recapiti telefonici 0971 413226 - cell. 3469880065 - Fax 0971 410493

Indirizzo Via Manhes, 33 presso ATER Potenza - Potenza (PZ)

Mail/PEC leonardo.montanaro@aterpotenza.it

Ente rappresentato
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Identificazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI
(2.1.2 b)

Impresa affidataria: da selezionare

Codice fiscale \

Partita IVA \

Indirizzo \ - \ (\)

Recapiti telefonici \ - Fax \

Mail/PEC
\
\

Datore di lavoro \

Eventuale delegato in

materia di sicurezza
\

Preposto alle misure

di coordinamento
\

Lavori da eseguire \
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Organigramma di cantiere

ORGANIGRAMMA DI CANTIERE

 RdL 
 Responsabile del

 Procedimento
 Ing. Carla De Fino

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice
 ...................

 Impresa affidataria
 ...................

 Incaricati gestione art. 97
 ...................

 Lavoratore autonomo
 ...................

 CSE
 Geom. Leonardo

 Montanaro

 COMMITTENTE
 ATER Potenza
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Piano di Sicurezza e CoordinamentoIndividuazione analisi e valutazione dei rischi relativi all’area di cantiere

INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE
(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4)

Rischio: Condutture sotterranee dell'acqua

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi di progettazione hanno
segnalato la presenza di
sottoservizi interferenti lungo Via
Tirreno.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE e con i
rispettivi Enti Gestori di possibili
sottoservizi, l'impresa appaltatrice
dovrà verificare di volta in volta
l'eventuale presenza di sottoservizi
non segnalati o potuti rilevare in
fase di progettazione, per
verificare la loro effettiva presenza
e tracciare il relativo
posizionamento in pianta e
sezione di tali condutture.
Qualora la presenza delle
condutture creasse interferenze
alle lavorazioni, si dovranno
concordare le misure essenziali di
sicurezza da prendere prima
dell’inizio dei lavori e durante lo
sviluppo dei lavori.

Prima di avviare i lavori di scavo:
-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del
sottosuolo con le condutture, qualora la mappatura
non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza
mediante l'utilizzo di metal detector.
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle
tubazioni è necessario procedere con sondaggi
manuali e non con mezzi meccanici.
- Qualora i lavori interferiscano direttamente con le
suddette reti è necessario mettere a nudo ed in
sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e
sotto la diretta sorveglianza di un preposto Durante
l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è
necessario organizzare la pronta interruzione
dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai
lavori, da attivare in caso di necessità.
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è
necessario contattare immediatamente l'ente
esercente tale rete per sospendere l'erogazione e
per gli interventi del caso. Nel contempo si deve
provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli
scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe)
che devono risultare disponibili e facilmente
reperibili. Gli eventuali soccorsi ai lavoratori
investiti dall'acqua devono essere portati da
personale provvisto di attrezzature idonee e di
dispositivi di protezione individuali appropriati
quali: gambali, giubbotti salvagente, imbracature di
sicurezza, ed agire sotto la direzione di un preposto
appositamente formato.
-Sorvegliare le lavorazioni.

In relazione alle caratteristiche del sito si è
riscontrata la presenza di condutture interrate
di acqua.
Prima di avviare le lavorazioni che possono
interferire con le condutture interrate è
necessario:
- Segnalare la posizione e il percorso delle
condutture interrate con bandelle di colore
bianco e rosso infisse nel terreno.
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta
alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le
lavorazioni siano effettuate a distanza di
sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
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Piano di Sicurezza e CoordinamentoIndividuazione analisi e valutazione dei rischi relativi all’area di cantiere

Rischio: Condutture sotterranee di gas

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi di progettazione hanno
segnalato la presenza di
sottoservizi interferenti lungo Via
Tirreno.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE e con i
rispettivi Enti Gestori di possibili
sottoservizi, l'impresa appaltatrice
dovrà verificare di volta in volta
l'eventuale presenza di sottoservizi
non segnalati o potuti rilevare in
fase di progettazione, per
verificare la loro effettiva presenza
e tracciare il relativo
posizionamento in pianta e
sezione di tali condutture.
Qualora la presenza delle
condutture creasse interferenze
alle lavorazioni, si dovranno
concordare le misure essenziali di
sicurezza da prendere prima
dell’inizio dei lavori e durante lo
sviluppo dei lavori.

Prima di avviare i lavori di scavo:
-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del
sottosuolo con le condutture, qualora la mappatura
non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza
mediante l'utilizzo di metal detector.
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle
tubazioni è necessario procedere con sondaggi
manuali e non con mezzi meccanici.
- Sorvegliare le lavorazioni.
Durante i lavori accertata la presenza di reti di gas
che interferiscono con i lavori è necessario
procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando
vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo
per strati successivi, evitando affondi che
provochino il franamento del contorno. Quando tali
lavori interferiscono direttamente con le reti è
necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo
manualmente fino alla messa in sicurezza della
tubazione interessata. I lavori devono essere
eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un
preposto. Durante i lavori deve essere vietato
fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia
possibile disattivare il tratto di rete interessato è
necessario attivare un sistema di comunicazione
diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete
per la sospensione dell'erogazione nel caso di
pericolo. Durante l’esecuzione dei lavori è
necessario verificare , anche strumentalmente , la
eventuale presenza di fughe di gas.

Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli
elementi costruttivi forniti dagli enti gestori sono
da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale
stato di fatto. Sarà cura dell’impresa appaltatrice
verificare l’effettivo posizionamento delle linee

In relazione alle caratteristiche del sito si è
riscontrata la presenza di condutture interrate
di gas.
Prima di avviare le lavorazioni che possono
interferire con le condutture interrate è
necessario:
- Segnalare la posizione e il percorso delle
condutture interrate con bandelle di colore
bianco e rosso infisse nel terreno.
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta
alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le
lavorazioni siano effettuate a distanza di
sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si
verificasse la necessità di effettuare
spostamenti o disattivazioni di alcuni tratti
di servizi interferenti, sarà cura del
Referente dell’impresa appaltatrice,
segnalare ai
lavoratori di tutte le imprese operanti i
tronchi di linea disattivati e l’esatta durata
della disattivazione.
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Piano di Sicurezza e CoordinamentoIndividuazione analisi e valutazione dei rischi relativi all’area di cantiere

presenti integrando le informazioni acquisite, con
l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata
da ulteriori informazioni reperite dai servizi tecnici
degli Enti gestori.
Nel caso di condutture del gas poste anche in
adiacenza alle aree di intervento, esse dovranno
essere preventivamente messe in sicurezza e
temporaneamente disconnesse per tutta la durata
dei lavori
di quel tratto, da parte dell’ente gestore.

Rischio: Condutture sotterranee elettriche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi di progettazione hanno
segnalato la presenza di
sottoservizi interferenti lungo Via
Tirreno.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE e con i
rispettivi Enti Gestori di possibili
sottoservizi, l'impresa appaltatrice
dovrà verificare di volta in volta
l'eventuale presenza di sottoservizi
non segnalati o potuti rilevare in
fase di progettazione, per
verificare la loro effettiva presenza
e tracciare il relativo
posizionamento in pianta e
sezione di tali condutture.
Qualora la presenza delle
condutture creasse interferenze
alle lavorazioni, si dovranno
concordare le misure essenziali di
sicurezza da prendere prima
dell’inizio dei lavori e durante lo
sviluppo dei lavori.

Prima di avviare i lavori di scavo:
-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del
sottosuolo con le condutture, qualora la mappatura
non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza
mediante l'utilizzo di metal detector.
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle
tubazioni è necessario procedere con sondaggi
manuali e non con mezzi meccanici.
--Sorvegliare le lavorazioni.

-Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed
attraversano linee elettriche interrate in tensione è
necessario procedere con cautela e provvedere a
mettere in atto sistemi di sostegno e protezione
provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti
e/o danneggiamenti alle linee stesse durante
l’esecuzione dei lavori.
-Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli
elementi costruttivi forniti dagli enti gestori sono
da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale
stato di fatto. Sarà cura dell’impresa appaltatrice
verificare l’effettivo posizionamento delle linee
presenti integrando le informazioni acquisite, con
l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata

In relazione alle caratteristiche del sito si è
riscontrata la presenza di condutture interrate
di energia elettrica.
Prima di avviare le lavorazioni che possono
interferire con le condutture interrate è
necessario:
- Segnalare la posizione e il percorso delle
condutture interrate con bandelle di colore
bianco e rosso infisse nel terreno.
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta
alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le
lavorazioni siano effettuate a distanza di
sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si
verificasse la necessità di effettuare
spostamenti o disattivazioni di alcuni tratti
di servizi interferenti, sarà cura del
Referente dell’impresa appaltatrice,
segnalare ai
lavoratori di tutte le imprese operanti i
tronchi di linea disattivati e l’esatta durata
della disattivazione.
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da ulteriori informazioni reperite dai servizi tecnici
degli Enti gestori.

Rischio: Condutture sotterranee reti fognarie

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi di progettazione hanno
segnalato la presenza di
sottoservizi interferenti lungo Via
Tirreno.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE e con i
rispettivi Enti Gestori di possibili
sottoservizi, l'impresa appaltatrice
dovrà verificare di volta in volta
l'eventuale presenza di sottoservizi
non segnalati o potuti rilevare in
fase di progettazione, per
verificare la loro effettiva presenza
e tracciare il relativo
posizionamento in pianta e
sezione di tali condutture.
Qualora la presenza delle
condutture creasse interferenze
alle lavorazioni, si dovranno
concordare le misure essenziali di
sicurezza da prendere prima
dell’inizio dei lavori e durante lo
sviluppo dei lavori.

Prima di avviare i lavori di scavo:
-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del
sottosuolo con le condutture, qualora la mappatura
non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza
mediante l'utilizzo di metal detector.
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle
tubazioni è necessario procedere con sondaggi
manuali e non con mezzi meccanici.
- Sorvegliare le lavorazioni.
-Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti
fognarie si deve sempre procedere con cautela; le
pareti di scavo e le armature in corrispondenza di
tali reti devono essere tenute sotto controllo da
parte di un preposto. Quando la distanza tra lo
scavo aperto e la rete fognaria preesistente non
consente di garantire la stabilità della interposta
parete è necessario mettere a nudo la conduttura e
proteggerla contro i danneggiamenti.
-In presenza di incidenti che provocano la rottura
della rete fognaria e conseguente fuoriuscita dei
liquami è necessario sospendere i lavori ed
allontanare i lavoratori dalla zona interessata.
Successivamente è necessario provvedere, previa
segnalazione all'Ente esercente tale rete, a mettere
in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per
la rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro.
Completati gli interventi di riparazione della rete
fognaria è necessario bonificare il sito prima di
riprendere le attività. Il soccorso da portare ad
eventuali lavoratori coinvolti dall'incidente deve
avvenire con attrezzature e mezzi idonei e con l'uso
di dispositivi di protezione individuali atti ad evitare

In relazione alle caratteristiche del sito si è
riscontrata la presenza di condutture interrate
di fognaria.
Prima di avviare le lavorazioni che possono
interferire con le condutture interrate è
necessario:
- Segnalare la posizione e il percorso delle
condutture interrate con bandelle di colore
bianco e rosso infisse nel terreno.
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta
alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le
lavorazioni siano effettuate a distanza di
sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si
verificasse la necessità di effettuare
spostamenti o disattivazioni di alcuni tratti
di servizi interferenti, sarà cura del
Referente dell’impresa appaltatrice,
segnalare ai
lavoratori di tutte le imprese operanti i
tronchi di linea disattivati e l’esatta durata
della disattivazione.
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anche il contatto con elementi biologicamente
pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di
emergenza devono essere diretti da un preposto
appositamente formato.
-Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli
elementi costruttivi forniti dagli enti gestori sono
da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale
stato di fatto. Sarà cura dell’impresa appaltatrice
verificare l’effettivo posizionamento delle linee
presenti integrando le informazioni acquisite, con
l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata
da ulteriori informazioni reperite dai servizi tecnici
degli Enti gestori.

Rischio: Manufatti e fabbricati interferenti

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi progettuali hanno
evidenziato la presenza di
manufatti o fabbricati (uffici, civili
abitazioni e simili).
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE è
necessario un sopralluogo in
cantiere organizzare le lavorazioni.
- Qualora la presenza dei fabbricati
creasse interferenze alle
lavorazioni, si dovranno prendere
accordi con i proprietari
interessati. Per impedire l’accesso,
anche involontario, alle zone di
lavoro da parte di persone non
autorizzate o non addette ai lavori,
nelle zone corrispondenti agli
interventi, adottando tutti gli
opportuni accorgimenti, in
relazione alle caratteristiche del
lavoro stesso.

- Controllare periodicamnte l'integrità degli
apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza
e di sospensione dei lavori in caso di pericolo grave
e immediato.
- Controllo periodico dell'integrità della
delimitaizone.

In relazione alle caratteristiche del sito si è
riscontrata la presenza di rampe di accesso ai
fabbricati che possono interferire con le
operazioni di movimentazione dei materiali.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
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L’ingresso ad abitazioni, servizi ed
a sedi di attività e/o locali
commerciali sarà sempre garantito
realizzando camminamenti
opportunamente segnalati e
protetti o mediante posa di
passerelle regolamentari.
I lavori interessanti gli ingressi
carrai dovranno essere realizzati in
modo tale da arrecare il minor
disagio possibile agli utenti,
garantendo nelle ore di fermo dei
lavori il passaggio mediante posa
di passerelle
carrabili.
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Opere confinanti

Confini Rischi prevedibili

Nord

Il fabbricato con civico 26 confina con il civico 28
appartenente sempre al  blocco denominato
"Del Favero".

Interferenze con i citttadini che abitano nel
fabbricato e quelli che abitano nel quartiere.

Sud

Il fabbricato con civico 24 confina con il civico 22
appartenente sempre al  blocco denominato
"Del Favero".

Interferenze con i citttadini che abitano nel
fabbricato e quelli che abitano nel quartiere.

Est

Il fronte di est si caratterizza al piano terra per la
presenza di terrazzamenti, di copertura delle
autorimesse collettive a servizio degli alloggi,
attraverso i quali si accese a degli alloggi ubicati
al piano terreno.Al piano seminterrato delle
autorimesse si accede tramite accessi posti sul
lato di valle del complesso. Tali accessi sono
indipendenti dagli accessi ai fabbricati.

Interferenze con i citttadini che abitano negli
alloggi il cui accesso avviente tramite i
terrazzamenti.

Ovest

Il complesso edilizio confina con la stra carrabil
e pedonale Via Tirreno. I requisiti di accesso
all?area sono soddisfatti: la larghezza minima
della viabilità interna al lotto è di 5.00 m, la
pendenza è di circa il 2% l?area carrabile è priva
di ostacoli o impedimenti in altezza e la
possibilità di accostamento dei mezzi di cantiere
è assicurata sul prospetto di monte lungo Via
Tirreno.

Interferenze con traffico veicolare e pedonale.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)

Elemento: Depositi interni materiali in cantiere

Individuazione di zone interne al cantiere per il deposito e lo stoccaggio materiali da utilizzare nelle diverse lavorazioni.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Il cantiere è ubicato in una zona
già urbanizzata e densamente
popolata.
La zona che è stata individuata per
il deposito dei materiali di cantiere
è il tunnel di accesso ai
terrazzamenti. In tale zona dovrà,
in ogni caso, essere garantito
l'accesso ai terrazzamenti da cui si
accede ad alcuni alloggi al piano
terreno.
Un'altra area su cui depositare il
materiale di cantiere è quella dei
terrazzamenti sui quali dovrà
essere utilizzata esclusivamente la
fascia perimetrale.

Per l’accatastamento dei materiali e sosta dei mezzi
non sarà consentito utilizzare le aree confinanti:
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade
e/o i confini con le abitazioni esistenti,
- l’area in corrispondenza di linee aeree.
- l’area in corrispondenza di solaio o terreni di portata
non adeguata.
Per il deposito di materiale inquinante o pericoloso
(prodotti chimici, carburante, ecc.) provvedere alla sua
raccolta in specifici container.
Per lo stoccaggio di grande dimensione porre dei
travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli
sulla stessa verticale. Gli sbalzi laterali dei pezzi in
appoggio non devono avere lunghezza maggiore di ¼ di
L.
Per lo stoccaggio di materiale di forma cilindrica (tubi,
legname, ecc.) dovranno essere sistemati dei “FERMI
ANTI ROTOLAMENTO” (pali infissi nel terreno o sistemi
similari).
Allestire le cataste di materiale solo su un fondo di
resistenza adeguata. Possono essere usate pietre o
legname squadrato come zoccolo e pali di legno o travi
d'acciaio come base d'appoggio.
Per le cataste rispettare il corretto rapporto tra
larghezza e altezza (h =1/3 della larghezza).
L'inclinazione in verticale delle cataste non deve
superare i 2°.
Le cataste di tronchi o similari possono essere realizzate

Per il deposito temporaneo di materiali si
utilizzerà una porzione dell’area di cantiere
cosi come indicato nella planimetria di
cantiere. Le zone di deposito devono essere
segnalate e disposte in modo tale da non
creare interferenze con altre attività che si
svolgono in cantiere e garantire che
l’accessibilità all’area da parte dei mezzi di
lavoro avvenga in sicurezza.
Particolare cautela deve essere prestata
nella realizzazione delle delimitazioni e
segnalazioni delle zone soggette a
passaggio individuando con chiarezza e
separando con idonee barriere tali aree
rispetto alle aree di esclusiva pertinenza del
cantiere e posizionando idonea
cartellonistica e segnaletica.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la stabilità dei materiali stoccati.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza e
della delimitazione.
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solo su fondo di pendenza max pari a 30° ed essere
assicurate contro il rotolamento (p.es. mediante
zeppe).
In caso di piogge o nevicate verificare la stabilità del
materiale accatastato. Non estrarre singoli elementi
dalla catasta. Non salire e camminare sopra le cataste.
E' vietato costruire depositi presso il ciglio degli scavi.
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di
lavoro si deve provvedere alle necessarie puntellature
delle pareti di scavo.

Elemento: Disposizioni per la consultazione dei RLS

Disposizioni per la consultazione dei RLS.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Il presente PSC deve essere trasmesso prima
dell’accettazione, e nei tempi previsti per legge, a cura
del datore di lavoro dell’Impresa, al rappresentante per
la sicurezza dei lavoratori il quale può avanzare
eventuali proposte a riguardo.
Il datore di lavoro deve informare e formare le
maestranze circa i contenuti del presente PSC.
Sarà cura dei datori di lavoro impegnati in operazioni di
cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale
altra sede riunioni periodiche con i RLS. I verbali di tali
riunioni saranno trasmessi al CSE.

La predisposizione delle misure sopra
elencate rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
datore di dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato sopra.

Elemento: Disposizioni per la cooperazione e coordinamento

Disposizioni per l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento delle attività nonchè la loro reciproca informazione.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Il CSE per garantire la cooperazione, il coordinamento e
la reciproca informazione delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi dovrà attuare le seguenti azioni:

La predisposizione delle misure sopra
elencate rimangono essenzialmente in
capo al CSE che tramite i datori di lavoro
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1. Valutazione preliminare del Piano di Sicurezza e
Coordinamento
2. Riunione preliminare all’inizio dei lavori
3. Verifica dei Piani Operativi di Sicurezza e della
documentazione degli esecutori
4. Riunioni di coordinamento
5. Sopralluoghi e controlli
6. Coordinamento degli RLS e RLST
7. Aggiornamento documenti di sicurezza.

delle diverse imprese dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie  e lavoratori
autonomi in modo da rispettare quanto
riportato sopra.

Elemento: Impianto idrico di cantiere

Impianto idrico di cantiere.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

-I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua
potabile in quantità sufficiente nei locali occupati,
nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro.
-Se si utilizzano acque non potabili per usi lavorativi, in
corrispondenza dei punti di presa e di utilizzo è
necessario segnalare la non potabilità dell’acqua con
segnaletica appropriata.
-In tutti i casi le acque utilizzate devono essere
esaminate con regolarità per individuare i contaminanti
e, ove nel caso, trattate in modo adeguato.
-Quando l’acqua di lavorazione viene scaricata su acque
pubbliche essa può richiedere un trattamento
preventivo per evitare inquinamenti secondo le
normative vigenti.

L'impianto idrico di cantiere sarà dislocato
come indicato in planimetria e verrà
derivato dalla rete pubblica, o cisterna
previo idoneo allaccio, con utilizzo di
idonee tubazioni opportunamente ubicate
e segnalate in modo da non creare intralcio
alla circolazione o all’attività del cantiere e
del perimetro.

Gli impianti idrici, devono essere realizzati,
a totale carico dell’Impresa Affidataria, da
parte di ditta qualificata in possesso dei
requisiti di legge che, al termine dei lavori,
rilascerà la dichiarazione di conformità ai
sensi del D.M. n. 37/08.
La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
-l'integrità e il funzionamento
dell'impianto di idrico.
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Elemento: Locale mensa

Locale mensa per la consumazione dei cibi in cantiere.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Predisposizione area attrezzata
All'avvio del cantiere, purché non esistono locali
disponibili in luoghi esterni al cantiere, devono essere
impiantati e gestiti locali mensa proporzionati al
numero degli addetti che potrebbero averne necessità
contemporaneamente.
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in
relazione alla localizzazione ed alla durata dei cantieri,
le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione
con la predisposizione di servizi comuni a più imprese.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai
luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da considerare in
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di
reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione
drenante dell'area circostante.
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti
infrastrutturali dovrà essere affidata a personale
qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare
dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli impianti
sono stati realizzati nel rispetto della legislazione
tecnica vigente in materia.
I prefabbricati devono essere sollevati dal terreno
oppure poggianti su terreno bene asciutto e sistemato
in modo da non permettere né la penetrazione
dell’acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa in una
zona del raggio di mt. 10,00 attorno; tutte le loro parti
devono essere costruite in modo da difendere
l’ambiente interno contro gli agenti atmosferici.

Nei lavori all'aperto qualora siano previsti
più di 30 lavoratori in cantiere durante
l'intervallo di pranzo, i lavoratori devono
disporre:
-di locale refettorio dotato di sedie e tavoli
lavabili, ben illuminato ed aerato,
riscaldato, con pavimento non polveroso e
pareti imbiancate.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la pulizia e l'igiene del locale e degli
arredi.
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Elemento: Locale spogliatoio

Locale spogliatoio con servizi igienici annessi.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Predisposizione area attrezzata
All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti
locali spogliatoio proporzionati al numero degli addetti
che potrebbero averne necessità
contemporaneamente.
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in
relazione alla localizzazione ed alla durata dei cantieri,
le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione
con la predisposizione di servizi comuni a più imprese.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai
luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da considerare in
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di
reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione
drenante dell'area circostante.
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti
infrastrutturali dovrà essere affidata a personale
qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare
dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli impianti
sono stati realizzati nel rispetto della legislazione
tecnica vigente in materia.
I prefabbricati devono essere sollevati dal terreno
oppure poggianti su terreno bene asciutto e sistemato
in modo da non permettere né la penetrazione
dell’acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa in una
zona del raggio di mt. 10,00 attorno; tutte le loro parti
devono essere costruite in modo da difendere
l’ambiente interno contro gli agenti atmosferici.

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla
tipologia di attività svolta devono disporre
di:
- locale spogliatoio con armadietti a doppio
scomparto dotati di chiave, di capacità
sufficiente, aerazione, illuminazione, difeso
dalle intemperie, riscaldamento e
disponibilità di sedili L'illuminazione
naturale dovrà essere integrata
dall'impianto di illuminazione artificiale,
l'aerazione naturale in caso di altezza netta
interna fra m 2.40 e 2.70, sarà integrata da
aerazione forzata.
-docce riscaldate, di dimensioni sufficienti,
con acqua calda e fredda, con mezzi
detergenti e per asciugarsi; esse devono
essere installate e tenute in condizioni
appropriate di igiene, "quando il tipo di
attività e la salubrità lo esigono”.
-gabientti e lavabi con acqua calda e mezzi
per detergersi e asciugarsi.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la pulizia e l'igiene del locale e degli
arredi.
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Elemento: Presidi antincendio e servizi di emergenza

Presidi antincendio per la gestione delle emergenze antincendio.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Durante i lavori di adeguamento
incendi, potrebbero verificarsi
temporanee sospensioni di
fornitura di acqua per uso
antincendio. Pertanto l'impresa
dovrà provvedere a garantire

In tutti i casi è necessario organizzare i necessari
rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di
pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio, e
gestione delle emergenze, anche segnalando
preventivamente la localizzazione del cantiere in modo
che risulti agevole e tempestivo l’intervento dei soccorsi
in caso di necessità.
Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed
immediato per la propria sicurezza e per quella di altre
persone, nell’impossibilità di contattare il competente
superiore gerarchico, deve prendere misure adeguate
per evitare le conseguenze di tale pericolo, in relazione
alle sue conoscenze ed ai mezzi tecnici disponibili.
Tali misure, nell’impossibilità di adottare altri
provvedimenti, possono consistere anche
nell’abbandono del posto di lavoro o della zona
pericolosa.
In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave
ed immediato non possono essere riprese le attività
(salvo eccezioni motivate) prima che sia stato rimosso
tale pericolo.

Servizio antincendio
In relazione al tipo di attività, al numero di lavoratori
occupati e ai fattori di rischio, tenuto conto dei criteri
generali emanati con specifiche norme di legge, devono
essere individuate e messe in atto le misure di
prevenzione incendi e di gestione delle emergenze
conseguenti, nonché le caratteristiche dello specifico
servizio di prevenzione e protezione antincendio. I
dispositivi per combattere l’incendio devono risultare
adeguati ai rischi e facilmente accessibili ed utilizzabili.

Per la gestione delle emergenze incendio,
ciascuna impresa deve tenere in cantiere in
un luogo custodito e facilmente
raggiungibile:
- Un telefono cellulare o altro mezzo di
comunicazione idoneo ad attivare
velocemente i Vigili del Fuoco (115).
- Presidi antincendio mobili (estintori).

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità del presidio antincendio.
- il funzionamento del mezzo di
comunicazione.
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Servizio di evacuazione dei lavoratori (e salvataggio)
In relazione al tipo di attività, al numero dei lavoratori
occupati e ai fattori di rischio, devono essere definite
misure che consentano ai lavoratori, in caso di pericolo
grave ed immediato che non può essere evitato, di
cessare la loro attività, ovvero mettersi al sicuro,
abbandonando immediatamente il posto di lavoro.
Ove del caso, le misure devono essere contenute in
apposito piano di evacuazione, e devono essere
individuati i soggetti incaricati della gestione di tale
piano. Il piano di evacuazione deve essere reso noto a
tutti i lavoratori interessati ed esposto in cantiere.
I soggetti incaricati del servizio di evacuazione dei
lavoratori nelle situazioni di pericolo grave ed
immediato, devono accertarsi che tutti i lavoratori
abbiano abbandonato i posti di lavoro o la zona di
pericolo e mettere in atto le relative procedure di
emergenza.

Elemento: Presidi di primo soccorso

Presidi sanitari per la gestione delle emergenze di primo soccoroso.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i
dispositivi di protezione individuale per gli addetti al
primo intervento interno ed al pronto soccorso, vanno
tenute presso ciascun cantiere, adeguatamente
custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed
individuabili con segnaletica appropriata, riparato dalla
polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di
tempo al momento in cui se ne ha bisogno.
È comunque opportuno valutare i presidi
medico-chirurgici con il medico competente, ove
previsto, e dal sistema di emergenza sanitaria del
Servizio Sanitario Nazionale, in relazione alla
particolarità dei lavori e sulla base dei rischi presenti nel

Per la gestione delle emergenze e prestare
le prime cure ai lavoratori infortunati o
colpiti da malore, ciascuna impresa deve
tenere in cantiere in un luogo custodito e
facilmente raggiungibile:
- Un telefono cellulare o altro mezzo di
comunicazione idoneo ad attivare
velocemente il Servizio Sanitario Nazionale
(118).
- Una cassetta di pronto soccorso (aziende
occupanti oltre 3 addetti in cantiere)
contenente i presidi sanitari minimi indicati
nell'allegato I del D.M. 388/2003, integrati

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità del presidio sanitario.
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luogo di lavoro.
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati
da istruzioni complete sul corretto stato d’uso dei
presidi e i primi soccorsi in attesa del medico.

sulla base dei rischi presenti in cantiere su
indicazione del medico competente.
-  Un pacchetto di medicazione (aziende
occupanti fino a 2 addetti in cantiere)
contenente i presidi sanitari minimi indicati
nell'allegato II del D.M. 388/2003, integrati
sulla base dei rischi presenti in cantiere su
indicazione del medico competente.

- il funzionamento del mezzo di
comunicazione.

Elemento: Recinzione generale e accessi da realizzare

Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere
tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando per esigenze lavorative si renda necessario
rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve
essere previsto un sistema alternativo di protezione
quale la sorveglianza continua delle aperture che
consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro
pericolosi.

Accesso dei mezzi meccanici e di trasporto
Durante l’entrata e l’uscita dal cantiere si ravvisa
pericolo per l’incolumità di terzi al cantiere, pertanto è
prevista una persona a terra per segnalare all’autista
del mezzo le manovre di entrata e uscita dal cantiere.
Per agevolare l’uscita dei mezzi dal cantiere in caso di
scarsa visibilità del mezzo da parte dell’utenza stradale
agevolare la sua immissione in strada, mediante la
previsione di uno specchio o predisporre uno specifico
servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale
per l'uscita dei mezzi dal cantiere.

Accesso degli addetti ai lavori
L’accesso degli addetti ai lavori deve avvenire in modo

La recinzione di cantiere sarà dislocata
come indicato in planimetria e realizzata,
come segue:
- struttura ben fissata con altezza  compresa
fra 1,80 -2,00 metri costituita da montanti
in ferro e/o legno e chiusura con fogli di
lamierino o pannelli di legno.

Per le recinzioni collocate ai margini della
carreggiata stradale, si deve prestare
attenzione agli autoveicoli in transito e
posizionare la segnaletica prevista dal
Codice della Strada. In particolare
l’ingombro deve essere segnalato mediante
segnali luminosi (lampade) durante le ore
notturne.

Gli accessi al cantiere saranno dislocati
come indicato in planimetria e utilizzati,
come segue:
- accesso con ingresso veicolare e pedonale
separati.
- accesso con ingresso veicolare e pedonale

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
-l'integrità della recinzione generale e la
chiusura degli accessi.
-l'integrità delle protezioni allestire
all'interno del cantiere per impedire il
transito o il lavoro in aree pericolose.
-l'integrità della segnaletica di sicurezza.
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ordinato. Per il raggiungimento del posto di lavoro
devono sempre essere utilizzati i percorsi e le
attrezzature predisposti allo scopo.

Accesso dei non addetti ai lavori
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di
accedere alle zone di lavoro del cantiere.
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere
installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e
ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi
alle zone di lavoro.
Qualora l’accesso di terzi sia previsto e regolamentato è
necessaria la preventiva informazione sulle attività in
corso.

promiscui.

Gli accessi al cantiere devono essere
protetti da porte in legno o in metallo con
chiusura a catena e lucchetto di sicurezza.
Apposizione sugli accessi di cartelli
segnaletici con richiamo dei pericoli e
divieti.

Elemento: Segnaletica di sicurezza

Segnaletica di sicurezza.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Quando risultano rischi che non possono essere evitati
o sufficientemente limitati con misure, metodi, o
sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici
di protezione collettiva, si deve fare ricorso alla
segnaletica di sicurezza alla scopo di:
-Vietare comportamenti che potrebbero causare
pericolo;
-Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone
esposte;
-Prescrivere determinati comportamenti necessari ai
fini della sicurezza;
-Fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai
mezzi di soccorso o di salvataggio;
-Fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza;

Segnaletica di sicurezza specifica deve
essere predisposta nelle zone a rischio per
informare i lavoratori e i non addetti.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
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Elemento: Segnali acustici e visivi

Segnali di allarme acustici e visivi.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

I segnali acustici e visivi devono essere sottoposti a
manutenzione secondo le indicazioni fornite dai
costruttori e dalle norme tecniche di riferimento.

Nei lavori in gallerie o ambienti in cui si
svolgono lavorazioni che prevedono rischi
di asfissia, avvelenamento, intossicazione,
seppellimento,e situazioni di gravi
emrgenza:
- Segnali di allarme sonori e lampeggianti.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità dei sistemi sonori e acustici di
allarme.

Elemento: Servizi igienico sanitari

Servizi igienico sanitari.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Predisposizione area attrezzata
All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti
servizi igienici assistenziali proporzionati al numero
degli addetti che potrebbero averne necessità
contemporaneamente.
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in
relazione alla localizzazione ed alla durata dei cantieri,
le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione
con la predisposizione di servizi comuni a più imprese.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai
luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense o convenientemente protette dai rischi

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla
tipologia di attività svolta devono disporre
di:
-Box bagno chimico con gabinetti con
lavabi, acqua corrente, materiale
detergente e per asciugarsi 

In condizioni lavorative con mancanza di
spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi
di cantiere ed in prossimità di strutture
idonee aperte al pubblico, è consentito
attivare convenzioni con tali strutture per

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
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connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da considerare in
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di
reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione
drenante dell'area circostante.
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti
infrastrutturali dovrà essere affidata a personale
qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare
dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli impianti
sono stati realizzati nel rispetto della legislazione
tecnica vigente in materia.
Le installazioni igienico - assistenziali devono essere
sollevate dal terreno oppure poggianti su terreno bene
asciutto e sistemato in modo da non permettere né la
penetrazione dell’acqua nelle costruzioni, né il ristagno
di essa in una zona del raggio di mt. 10,00 attorno;
tutte le loro parti devono essere costruite in modo da
difendere l’ambiente interno contro gli agenti
atmosferici.

L'uso di caravan o roulottes quali servizi
igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente:
-ad inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni,
prima dell'installazione dei servizi di cantiere veri e
propri;
-nel caso di cantieri stradali di rilevante lunghezza e
brevi tempi di lavorazione su singole posizioni fra loro
molto lontane in aggiunta agli ordinari servizi igienico
assistenziali posizionati presso le aree di cantiere o i
campi base.

supplire all’eventuale carenza di servizi in
cantiere. Una copia della convenzione deve
essere tenuta in cantiere ed essere portata
a conoscenza dei lavoratori.
La dislocazione dei servizi igienici
assistenziali saranno evidenziati nella
specifica planimetria di cantiere.

- la pulizia e l'igiene dei servizi igienici.

Elemento: Zone carico e scarico su aree interne di cantiere

Dislocazione delle zone di carico e scarico su aree interne di cantiere.

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento
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Per lo scarico dei materiali non sarà consentito
utilizzare le aree confinanti:
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade
e/o i confini con le abitazioni esistenti,
-l’area in corrispondenza di linee aeree.
-l’area in corrispondenza di solaio o terreni di portata
non adeguata.
Il carico e scarico dei materiali o delle macchine e
attrezzature dal carrellone pianale deve avvenire
all’interno dell’area recintata, comunque al di fuori del
rischio di interferenza con il traffico esistente.

Stoccaggio su terreni
-ripartire adeguatamente i carichi sul terreno mediante
l’utilizzo di elementi che siano in grado di trasmettere
sollecitazioni adeguate in relazione al piano di posa;
-accatastare i materiali e/o la attrezzature con altezze
adeguate in relazione alla loro conformazione
geometrica, al loro peso, al tipo di bancale utilizzato, al
tipo di confezionamento (regge, materiale
termoretraibile, ecc.), al tipo di appoggi ed alle
disposizione impartite dal produttore;
-non stoccare carichi sulle aree sovrastanti le
condotte/reti tecnologiche e impianti tecnici;

Le zone di carico e scarico saranno dislocati
come indicato in planimetria e realizzati:
-su aree accessibili ai mezzi pesanti con
superfice di appoggio compatta, con
portata adeguata a sostenere il peso dei
materiali, priva di buche e ostacoli che
possono interferire con la movimentazione
aerea dei materiali con apparecchi di
sollevamento
-su aree con spazio circostante sufficiente
per garantire i movimenti dei lavoratori e le
manovre dei mezzi pesanti.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la stabilità dei materiali depositati
temporaneamente.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
- l'integrità delle delimitazioni.
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PLANIMETRIA\E DI CANTIERE

Potenza - Via Tirreno 24 - 26

S P- 1

DG- 1

S I- 1

S T- 1

S T- 1

R-1

R-1

R-2

R-2

R -3

R-3

R -4

R-4

Note: Area deposito cantiere

Distinta degli oggetti utilizzati nella planimetria:

NOME DESCRIZIONE PARAMETRI

SP-1 Spogliatoio: Spogliatorio Tipo: Spogliatoio

DG-1 Deposito di cantiere generico

SI-1 Servizi igienici Tipo: Bagno 1 (2 wc)

ST-1 Percorso viabile

R-1 Recinzione Altezza: 200 [cm]

R-2 Recinzione Altezza: 200 [cm]
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R-3 Recinzione Altezza: 200 [cm]

R-4 Recinzione Altezza: 200 [cm]
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI
(2.1.2.d 3; 2.2.3;2.2.4)

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli

specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett.d) e 2.2.3)

Elenco delle fasi lavorative

Delimitazione lavori
Rimozione di impianti
Impianto idrico antincendio
Lavori di realizzazione impianto antincendio con idranti
Approvvigionamento del materiale
Rimozione di impianti
Impianto elettrico e di terra interno agli edifici
Lavori su parti elettriche fuori tensione
Posa di canalette portacavi edifici abitativi
Posa tubazioni in PVC e scatole di derivazione
Installazione apparecchiature elettriche
Rimozione di infissi interni
Montaggio infissi interni in metallo
Rimozione di infissi esterni
Montaggio infissi esterni in metallo
Montaggio infissi esterni in metallo
Montaggio ringhiere scala in ferro
Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Realizzazione di rivestimenti
Rimozione di vecchie pitture con idrolavaggio
Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello
Verniciatura di opere in ferro

Lavorazione: Delimitazione lavori

Descrizione (Tipo di intervento)

Delimitazione area di lavoro e aree depositi.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Investimento da veicoli nell'area di cantiere

Scelte progettuali ed Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento
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organizzative

L'area deposito materiale deve
essere ubicata in corrispondenza
del portico indicato nel layout di
cantiere. In particolare dovrà
essere lasciata libera un percorso
di metri 2 per consentire l'accesso
agli alloggi il cui ingresso avviene
dai terrazzamenti.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora
gli autisti non godano della completa visuale,
evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori;
provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali
lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi
e persone.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno
dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o
macchine edili devono essere equipaggiati di
lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di
circolazione devono essere da questi separati
con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale
temporanea di avvertimento/pericolo.

[Investimento da veicoli nell'area di
cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo
d’azione dei mezzi di movimentazione
terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con macchine
in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.

Lavorazione: Rimozione di impianti

Descrizione (Tipo di intervento)

Rimozione dell' idrante UNI 70 all'esterno del fabbricato in corrispondenza della passerella di accesso all'androne

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Elettrocuzione
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

 Le lavorazioni dovranno essere
svolte in modo da evitare

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
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interferenze con i pedoni
[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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Lavorazione: Impianto idrico antincendio

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede la realizzazione di impianto idrico antincendio con tubazioni metalliche.
Attività contemplate:
- 1. apertura di tracce e fori;
- 2. posa cassette porta apparecchiature;
- 3. posa di tubazioni e accessori;
- 4. istallazione di apparecchiature accessorie all'impianto (pompe, compressore, ecc.)
- 5. prove di tenuta impianto.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Elettrocuzione
Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi
Rischi da uso di sostanze chimiche
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
- Adozione di piano di emergenza specifico di
cantiere.
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di
pericolo grave e immediato.
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Incendio ed esplosione uso materiali
pericolosi]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
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libere da materiali.
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con
pericolo di incendio avvenga in aree appropriate
lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco.
- Mantenimento in efficienza dei presidi
antincendio.
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e
spegnimento.
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente
con possibile presenza di atmosfera esplosiva
devono essere dotati di strumenti di rilevazione
gas.
- Durante la manipolazione dei prodotti
infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco
aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche
e simili
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla
direttiva ATEX.
-  Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive
da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi
portatili di rilevazione gas.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori
effettuati con materiali infiammabili, esplosivi,
comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme
libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice,
cannello, bombole e simili) in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla
direttiva ATEX in ambienti con presenza di
atmosfera potenzialmente esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di
sicurezza per informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario
predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione
delle vie e uscite di emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio
formata ed attrezzata per il recupero delle
persone e lo spegnimento dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio
incendio o esplosione, si dovrà disporre

quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone con pericolo di
incendio.
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con utilizzo di materiali con pericolo
di incendio o esplosione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con uso di
materiali con pericolo di incendio ed
esplosione e attività con sorgenti di
innesco.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
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pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas
nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori)
facilmente raggiungibili e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi)
facilmente raggiungibili e segnalati.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]

rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Lavorazione: Lavori di realizzazione impianto antincendio con idranti

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede la realizzazione di un impianto antincendio con idranti.
Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono:
- tracciamenti.
- esecuzione di tracce con scanalatrice elettrica.
- esecuzione di tracce con attrezzi manuali.
- movimentazione e posa tubazioni di protezione.
- posa idranti e cartellonistica.
- posa pompa antincendio.
- collaudo impianto.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Elettrocuzione

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Durante la realizzazione dei lavori
di adeguamento della rete idranti
esistente, l'impresa dovrà porre in
essere tutte le misure per
consentire che i residenti possano
utilizzare il corpo scala e le parti
comuni dell'edificio.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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spine.

[Lavori su coperture percorribili]
- Il perimetro esterno della copertura deve essere
sempre protetto con ponteggio al piano o con
regolare parapetto al cornicione fino alla completa
ultimazione dei lavori.
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve
essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta
inferiore a 2 metri e deve rimanere fino alla
completa ultimazione dei lavori.
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata
entità e localizzati, qualora le opere provvisionali
siano già state rimosse, è necessario operare
utilizzando un idoneo sistema anticaduta
personale.
- Per manti di copertura costituiti da elementi
piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare
andatoie per ripartire il carico sull’orditura
sottostante.
- Per manti di copertura costituiti da elementi di
maggiore dimensione non portanti (lastre in
fibrocemento, ecc.), utilizzare passerelle, è
realizzare impalcato sottostante presenza di
intavolati o reti.
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per
la creazione di lucernari devono essere protette:
con barriere perimetrali, coperte con tavoloni,
provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla
posa in opera della copertura definitiva.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sulla copertura. Prima di riprendere i
lavori verificare gli apprestamenti.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Lavori su coperture percorribili]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai
bordi della copertura predisporre:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e
parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di
gronda con tavole fermapiede.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta
di altezza oltre 1,20 dal
piano di gronda.
- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può
rinunciare al ponteggio di servizio se è installato
un sistema di protezione dei bordi di classe A
conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori
possono essere eseguiti all’interno di questa

[Lavori su coperture percorribili]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si
può rinunciare al ponteggio di servizio se è
installato un sistema di protezione dei bordi di
classe B conforme alla norma EN 13374 e se
tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno
di questa protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e
45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se
è installato un sistema di protezione dei bordi di
classe C e se tutti i lavori possono essere
eseguiti all’interno di questa protezione.
- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45°
indipendentemente dall’altezza della gronda, i
lavori possono essere effettuati soltanto a
partire da un ponteggio o da piattaforme di
lavoro mobili.
- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di
servizio se è installata una rete di protezione
anticadute di Tipo S conforme alla norma UNI
EN UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la
copertura e/o i lucernari.

Per impedire la caduta durante il sollevamento
dei materiali in copertura predisporre:
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
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sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Lavorazione: Approvvigionamento del materiale

Descrizione (Tipo di intervento)

Impianto elettrico, approvvigionamento del materiale ai piani

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Investimento da veicoli nell'area di cantiere

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

L'area di cantiere dove collocare il
materiale di lavoro è indicata sul
layouy di cantiere.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora
gli autisti non godano della completa visuale,
evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori;
provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali
lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi
e persone.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno
dell'area di cantiere:
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o
macchine edili devono essere equipaggiati di
lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
-  I passaggi pedonali lungo le piste di
circolazione devono essere da questi separati
con new jersey o reti di protezione.
-  Predisporre idonea segnaletica stradale
temporanea di avvertimento/pericolo.

[Investimento da veicoli nell'area di
cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo
d’azione dei mezzi di movimentazione
terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con macchine
in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
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zone di carico o scarico dei materiali.

Lavorazione: Rimozione di impianti

Descrizione (Tipo di intervento)

Rimozione di parti di impianto elettrico nel corpo scala, nei filtri a prova di fumo e nei disimpegni di accesso agli alloggi (plafoniere esistenti, placche e cassette porta frutti)

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Elettrocuzione
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
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minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.

Lavorazione: Impianto elettrico e di terra interno agli edifici

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede l'installazione dell'impianto elettrico e di terra.
Attività contemplate:
- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature
- posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni;
- posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni;
- posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti);
- collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Elettrocuzione

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Al fine di evitere la
sovrapposizione di lavorazioni,
l'impresa dovrà realizzare su un

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
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corpo scala i lavori relativi
all'impianto elettrico e sull'altro
quelli relativi all'impianto
antincendi.

montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di

- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su

essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza

ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
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minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

Lavorazione: Lavori su parti elettriche fuori tensione

Descrizione (Tipo di intervento)

Attività lavorativa su impianti elettrici che non sono attivi e privi di carica elettrica, eseguita dopo aver messo in atto tutte le misure per prevenire il pericolo elettrico

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Assicurarsi che le lineee siano
prive di tensione prima di eseguire
i lavori. I quadri elettrici sono
ubicati in apposito locale al piano
cantine

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
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- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Lavorazione: Posa di canalette portacavi edifici abitativi

Descrizione (Tipo di intervento)
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La fase lavorativa prevede la posa di canalette portacavi interne o esterne

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano

- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
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di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Lavorazione: Posa tubazioni in PVC e scatole di derivazione

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa sottotraccia di tubazioni in PVC e scatole di derivazione

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
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in zone adiacenti o limitrofe. montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole

alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o

che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con

a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.
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materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Lavorazione: Installazione apparecchiature elettriche

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede l'installazione di apparecchiature elettriche

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Elettrocuzione

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Assicurarsi che le lineee siano
prive di tensione prima di eseguire
i lavori. I quadri elettrici sono
ubicati in apposito locale al piano
cantine

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
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ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o

quanto indicato nel piano.
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12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.
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spine.

Lavorazione: Rimozione di infissi interni

Descrizione (Tipo di intervento)

Rimozione di infissi interni (porte esistenti tra disimpegno, filtro e corpo scala) e porte tra vano scala e cantine

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. [Rumore]

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.

Lavorazione: Montaggio infissi interni in metallo
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Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi interni in alluminio (Porte tagliafuoco con maniglione antipanico)

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Elettrocuzione
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Particolare attenzione dovrà
essere posta alla fase di montaggio
dei telai delle porte tagliafuoco
poichè saranno ancorati sui telai
esistenti.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Lavorazione: Rimozione di infissi esterni

Descrizione (Tipo di intervento)

Rimozione di infissi esterni nel filtro a prova di fumo ed al piano copertura

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto per lavori su facciate
Caduta di materiale dall'alto

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

L'area sottostante gli infissi del
corpo scala dovrà essere recintata
ed interdetta al passaggio di
persone.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di
imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio
di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di
costruzione il parapetto superiore del ponteggio
deve superare almeno di 1,20 cm il piano di
gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta
troppo pericoloso installare una protezione
laterale o un ponteggio devono essere utilizzati
cestelli su autocarro, piattaforme
autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi
di sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del
ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm,
devono essere prese misure che permettano di
evitare le cadute attraverso questa apertura
quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere
impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di
riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse.
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- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

Lavorazione: Montaggio infissi esterni in metallo

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi esterni in alluminio (infissi con griglia antipioggia nei filtri a prova di fumo ed al livello copertura)

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta di materiale dall'alto
Elettrocuzione

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Il montaggio degli infissi
antipioggia dei filtri a prova di
fumo avverrà dall'interno.
In ogni caso, l'area sottostante
esterna al fabbricato dovrà essere
recintata ed interdetta al
passaggio dei pedoni

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
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ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN

- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o

quanto indicato nel piano.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 61



Piano di Sicurezza e Coordinamento Rischi in riferimento alle lavorazioni

12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e

non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.
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spine.

Lavorazione: Montaggio infissi esterni in metallo

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede la revisione degli infissi esistenti nel vano scala (sostituzione, riparazione e reintegro di tutti gli elementi del sistema di apertura e chiusura delle ante apribili, anche a
vasistas, quali maniglie, cerniere, sali-scendi, fermi), verifica ed eventuale pulizia del sistema di scolo della acque piovane, rimozione dal contorno dell'infisso di tutti i materiali usati in
precedenza per la sigillatura, sigillatura della giunzione tra infisso e pannello prefabbricato in cls realizzato con idoneo adesivo poliuretanico elastico

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Elettrocuzione

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Al fine di garantire la sicurezza
durante le operazioni di verifica ed
adeguamento degli infissi del
corpo scala è stato previsto
l'impiego di carrello elevatore.
L'area esterna al pino terreno
sottostante agli infissi su cui si
interveniene dovrà essere
recintata ed interdetto il
passaggio.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;

- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
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b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

Lavorazione: Montaggio ringhiere scala in ferro
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Descrizione (Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede lo scarico e la posa di ringhiera in ferro per scala ubicata all'accesso del locale macchine dell'ascensore

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Durante le operazioni di
montaggio porre attenzione alla
presenza della ringhiera delle
rampe del corpo scala.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Incendio ed esplosione uso materiali
pericolosi]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone con pericolo di
incendio.
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con utilizzo di materiali con pericolo
di incendio o esplosione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con uso di
materiali con pericolo di incendio ed
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- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite

trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori
effettuati con materiali infiammabili, esplosivi,
comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme
libere) predisporre:

esplosione e attività con sorgenti di
innesco.
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scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
- Adozione di piano di emergenza specifico di
cantiere.
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di
pericolo grave e immediato.
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza
libere da materiali.
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con
pericolo di incendio avvenga in aree appropriate
lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco.
- Mantenimento in efficienza dei presidi
antincendio.
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e
spegnimento.
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente
con possibile presenza di atmosfera esplosiva
devono essere dotati di strumenti di rilevazione
gas.
- Durante la manipolazione dei prodotti
infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco
aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche
e simili

- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice,
cannello, bombole e simili) in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla
direttiva ATEX in ambienti con presenza di
atmosfera potenzialmente esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di
sicurezza per informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario
predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione
delle vie e uscite di emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio
formata ed attrezzata per il recupero delle
persone e lo spegnimento dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio
incendio o esplosione, si dovrà disporre
all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas
nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori)
facilmente raggiungibili e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi)
facilmente raggiungibili e segnalati.
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- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla
direttiva ATEX.
-  Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive
da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi
portatili di rilevazione gas.

Lavorazione: Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni

Descrizione (Tipo di intervento)

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni (rivestimento alzate corpo scala)

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Elettrocuzione
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Presidiare le rampe su cui si
interviene evitando il passaggio
dei residenti.

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
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- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.

Lavorazione: Realizzazione di rivestimenti

Descrizione (Tipo di intervento)

Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (rinforzo alzata gradini corpo scala con una lamiera in alluminio spessore di mm.2,00 del tipo "a cinque mandorle" fissata con tasselli)

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Elettrocuzione
Rischi da uso di sostanze chimiche
Rumore

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
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evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di

essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Lavorazione: Rimozione di vecchie pitture con idrolavaggio

Descrizione (Tipo di intervento)

Rimozione di pitture con idrolavaggio degli ambienti comuni del corpo scala

Rischi in riferimento alla Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
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lavorazione Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Evidenziare con apposita
cartellonistica le aree interessate
dai lavori, tenendo anche conto
che dovrà essere interdetto il
passaggio dei residenti durante le
lavorazioni.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota

non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
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devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.

pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.
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- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

Lavorazione: Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello

Descrizione (Tipo di intervento)

Tinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennello.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Evidenziare con apposita
cartellonistica le aree interessate
dai lavori, tenendo anche conto
che dovrà essere interdetto il
passaggio dei residenti durante le
lavorazioni.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale

piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
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competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.

sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.
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- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

Lavorazione: Verniciatura di opere in ferro

Descrizione (Tipo di intervento)

Verniciatura opere in ferro a pennello o a spruzzo, previa preparazione del fondo.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Evidenziare con apposita [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
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cartellonistica le aree interessate
dai lavori, tenendo anche conto
che dovrà essere interdetto il
passaggio dei residenti durante le
lavorazioni.

- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con

Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo

Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 80



Piano di Sicurezza e Coordinamento Rischi in riferimento alle lavorazioni

andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di

dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
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sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b)  Lo stoccaggio.
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d)  Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va

- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.
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eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Nr. Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 102/150 09/08/2017

2 Allestimento cantiere 2/2 09/08/2017

3 Delimitazione lavori 2/2 09/08/2017

4 Rimozione di impianti 5/5 21/08/2017

5 Impianto idrico antincendio 10/12 21/08/2017

6 Lavori di realizzazione impianto antincendio con idr... 10/12 21/08/2017

7 Approvvigionamento del materiale 10/12 21/08/2017

8 Rimozione di impianti 7/9 04/09/2017

9 Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 15/21 13/09/2017

10 Lavori su parti elettriche fuori tensione 15/21 13/09/2017

11 Posa di canalette portacavi edifici abitativi 15/21 13/09/2017

12 Posa tubazioni in PVC e scatole di derivazione 10/12 18/09/2017

13 Installazione apparecchiature elettriche 7/9 04/10/2017

14 Rimozione di infissi interni 10/14 13/10/2017

15 Montaggio infissi interni in metallo 15/22 27/10/2017

16 Rimozione di infissi esterni 7/9 18/10/2017

17 Montaggio infissi esterni in metallo 15/22 27/10/2017

18 Montaggio infissi esterni in metallo 15/22 30/10/2017

19 Montaggio ringhiere scala in ferro 2/2 20/11/2017

20 Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 10/12 06/11/2017

21 Realizzazione di rivestimenti 10/12 20/11/2017

22 Rimozione di vecchie pitture con idrolavaggio 10/15 04/12/2017

23 Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 10/17 19/12/2017

24 Verniciatura di opere in ferro 10/15 04/12/2017

25 Smobilizzo cantiere 2/2 04/01/2018

AGO SET OTT NOV DIC

2017

GEN

2018

Legenda:

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 84



Piano di Sicurezza e Coordinamento Cronoprogramma dei lavori

Intero cantiere

Area esterna al fabbricato

Corpo scala

Cantine

Filtro a prova fumo, disimpegni accesso alloggi

Corpo scala, filtro a prova fumo, disimpegno accesso alloggi, cantine
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI
(2.1.2 lett. e E lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3)

Fase interferenza lavorazioni
Sfasamento

spaziale

Sfasamento

temporale
Prescrizioni operative

Allestimento cantiere
Allacciamenti impianti - Delimitazione lavori

Le due lavorazioni avvengono sfalsate spazialmente nonchè
temporalmente

Demolizioni di strutture portanti e non portanti - Rimozione di
impianti
Impianto elettrico - Approvvigionamento del materiale

Si tratta di fasi che avvengono in momenti separati

Impianto idrico-fognario - Impianto idrico antincendio
Impianto elettrico - Approvvigionamento del materiale

Si tratta di fasi che avvengono in momenti separati temporalmente

Impianto antincendio - Lavori di realizzazione impianto antincendio
con idranti
Impianto elettrico - Approvvigionamento del materiale

Impianto elettrico - Impianto elettrico e di terra interno agli edifici
Impianto elettrico - Posa di canalette portacavi edifici abitativi

Le diverse lavorazioni impiantistiche devono eseguite a rotazione
(tracciamento, posizionamento, fissaggio, ripristino, rifinitura) per
evitare la compresenza di attrezzature e personale diversi.

Impianto elettrico - Impianto elettrico e di terra interno agli edifici
Impianto elettrico - Posa tubazioni in PVC e scatole di derivazione

Le diverse lavorazioni impiantistiche devono eseguite a rotazione
(tracciamento, posizionamento, fissaggio, ripristino, rifinitura) per
evitare la compresenza di attrezzature e personale diversi.

Lavori su parti elettriche - Lavori su parti elettriche fuori tensione
Impianto elettrico - Posa di canalette portacavi edifici abitativi

Le diverse lavorazioni impiantistiche devono eseguite a rotazione
(tracciamento, posizionamento, fissaggio, ripristino, rifinitura) per
evitare la compresenza di attrezzature e personale
diversi.L'impianto elettrico dovrà essere disattivato sino al suo
completamento, al fine di evitare contatti con parti in tensione da
parte di terzi.

Lavori su parti elettriche - Lavori su parti elettriche fuori tensione
Impianto elettrico - Posa tubazioni in PVC e scatole di derivazione

Le diverse lavorazioni impiantistiche devono eseguite a rotazione
(tracciamento, posizionamento, fissaggio, ripristino, rifinitura) per
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evitare la compresenza di attrezzature e personale
diversi.L'impianto elettrico dovrà essere disattivato sino al suo
completamento, al fine di evitare contatti con parti in tensione da
parte di terzi.

Impianto elettrico - Posa di canalette portacavi edifici abitativi
Impianto elettrico - Posa tubazioni in PVC e scatole di derivazione

Le diverse lavorazioni impiantistiche devono eseguite a rotazione
(tracciamento, posizionamento, fissaggio, ripristino, rifinitura) per
evitare la compresenza di attrezzature e personale
diversi.L'impianto elettrico dovrà essere disattivato sino al suo
completamento, al fine di evitare contatti con parti in tensione da
parte di terzi.

Demolizioni di strutture portanti e non portanti - Rimozione di infissi
interni
Demolizioni di strutture portanti e non portanti - Rimozione di infissi
esterni

Segregare l'area sottostante la movimentazione dei carichi.Vietare
lavori contemporanei sulle stesso asse verticale.Disporre passaggi
protetti contro la caduta di materiali dall?alto.
Durante l?uso di sorgenti di calore e fiamme libere vietare lo
svolgimento di attività con sostanze infiammabili o la costituzione di
depositi infiammabili.

Infissi interni - Montaggio infissi interni in metallo
Infissi esterni - Montaggio infissi esterni in metallo

Consentire lo svolgimento delle attività in zone diverse del
cantiere.Delimitare l?area a rischio specifico riguardante la fase
lavorative in esame.Dislocare le attività contemporanee in ambiti
lavorativi differenti.

Infissi esterni - Montaggio infissi esterni in metallo
Opere da fabbro - Montaggio ringhiere scala in ferro

Consentire lo svolgimento delle attività in zone diverse del cantiere.

Infissi esterni - Montaggio infissi esterni in metallo
Demolizioni di strutture portanti e non portanti - Demolizione di
pavimenti e rivestimenti interni

Consentire lo svolgimento delle attività in zone diverse del
cantiere.Delimitare l?area a rischio specifico riguardante la fase
lavorative in esame.Dislocare le attività contemporanee in ambiti
lavorativi differenti.

Infissi esterni - Montaggio infissi esterni in metallo
Pavimenti e rivestimenti - Realizzazione di rivestimenti

Consentire lo svolgimento delle attività in zone diverse del
cantiere.Delimitare l?area a rischio specifico riguardante la fase
lavorative in esame.Dislocare le attività contemporanee in ambiti
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lavorativi differenti.

Opere da fabbro - Montaggio ringhiere scala in ferro
Pavimenti e rivestimenti - Realizzazione di rivestimenti

Consentire lo svolgimento delle attività in zone diverse del
cantiere.Delimitare l?area a rischio specifico riguardante la fase
lavorative in esame.Dislocare le attività contemporanee in ambiti
lavorativi differenti.
Consentire lo svolgimento delle attività in zone diverse del
cantiere.Delimitare l?area a rischio specifico riguardante la fase
lavorative in esame.Dislocare le attività contemporanee in ambiti
lavorativi differenti.
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS
(2.1.3)

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga ncessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventauli procedure

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non

devono comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto

della verifica dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure:  SI  NO
Lavorazione Procedura

Nel POS dovranno essere
esplicitate tutte le procedure che
l'impresa intenderà porre in essere
per eseguire i lavori tenendo conto
che i fabbricati sono abitati

Particolare attenzione dovrà essere posta durante la realizzazione dei lavori
di adeguamento dell'impianto elettrico condominiale e di ripristino del
rivestimento in gomma sui gradini delle rampe delle scale.

Nel POS dovranno essere
esplicitate le procedure che
l'impresa intenderà porre in essere
durante i lavori sulla rete idranti

Particolare attenzione dovrà essere posta durante i lavori di adeguamento
della rete idranti tenendo conto che il fabbricato continuerà ad essere
abitato.
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g))

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi

 Altro:

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(2.2.2 lett. f)

 Evidenza della consultazione
 Riunione di coordinamento tra RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
 Altro:

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(2.1.2 lett. h)

 a cura del committente
 gestione separata tra le imprese
 gestione comune tra le imprese

Emergenze ed evacuazione

[Gestione emergenza]
Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi
un'emergenza.
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una
collettività (l'intero cantiere).
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi
un'emergenza:
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)
2. verificare cosa sta accadendo
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro")
5. effettuare una ricognizione dei presenti
6. avvisare i Vigili del Fuoco
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto
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Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi
dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del
decreto medesimo.
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto.

Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per
la costruzione, manutenzione e riparazione di
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza
superiore a 50 m X
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme
libere, esclusi quelli interamente all'aperto X
Altri cantieri temporanei o mobili X

[Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione]
Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e
cellulare per la chiamata d'urgenza.
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti
presidi farmaceutici.
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di
pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388.
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà
essere prontamente integrato quando necessario.

[Presidi di primo soccorso: pacchetto di medicazione]
Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e
cellulare per la chiamata d'urgenza.
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere un pacchetto di
medicazione , in una posizione fissa, ben segnalato da apposito cartello, e facilmente raggiungibile,  il cui contenuto
è indicato nell’allegato 2 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388.
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego,
nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario.

[Presidi per la lotta antincendio]
Il cantiere sarà dotato di un congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati nei punti ritenuti a rischio; la
presenza degli estintori dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica. Ai lavoratori in cantiere dovrà essere
raccomandato di non intralciare o occupare gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano
cambiati di posto e che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi.

Consigli sull'uso dei mezzi estinguenti
Per l’uso dei mezzi estinguenti si consiglia di attenersi scrupolosamente a quanto appreso
nella specifica attività formativa; in ogni caso su ogni estintore sono indicate brevi istruzioni per il suo uso, per
l’estintore a polvere è necessario:
-sollevare la bombola per la maniglia di presa,
-sollevare la manichetta e direzionare il cono diffusore per l’erogazione verso la fiamma,
-porsi nella posizione a favore del vento,
- tenersi ad una distanza di sicurezza dal fuoco ed indirizzare la sostanza estinguente alla base della fiamma
- erogare la sostanza estinguente in piccole quantità e ripetutamente fino all’estinzione del fuoco
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Numeri di telefono delle emergenze

[Numeri utili]
Numeri utili
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori)

SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO
Polizia 113
Carabinieri 112
Comando dei Vigili Urbani
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115
Pronto soccorso ambulanza 118
Guardia medica
ASL territorialmente competente
ISPESL territorialmente competente
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente
INAIL territorialmente competente
Acquedotto (segnalazione guasti)
Elettricità (segnalazione guasti)
Gas (segnalazione guasti)
Direttore dei lavori
Coordinatore per l'esecuzione
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore)
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